
 

 

 

LETTERA  APERTA  AI  CANDIDATI 

ALLE  ELEZIONI  REGIONALI  LOMBARDE 

ED  ALLE  ELEZIONI  POLITICHE  NAZIONALI 

A  FAVORE  DELLO  SVILUPPO   

DEL  TURISMO FERROVIARIO 
 

La Federazione Europea delle Ferrovie Turistiche e Museali (FEDECRAIL) stima che ogni 

anno più di venti milioni di persone visitino le centinaia di ferrovie storiche e turistiche in 

tutta Europa con un giro d’affari vicino ai duecento milioni di euro.  

Le esperienze estere di ferrovie storiche e di musei ferroviari hanno dimostrato che questi 

possono contribuire, in maniera significativa, a stimolare il turismo e ad accrescere le 

attività economiche in aree rurali o decentrate rispetto ai grandi flussi turistici.  

Le ferrovie turistiche e storiche (almeno all’estero) generano direttamente posti di 

lavoro, sono volano di occupazione e coinvolgono un gran numero di volontari impegnati 

in modo costante  a favore della diffusione della cultura, della storia, dell’arte e dello 

sviluppo tecnologico.  

Nonostante questi validi contributi alle economie locali, (sebbene l’Italia offra oggi 

pochissimi esempi in questo tipo di attività) ferrovie, musei e “tour ferroviari” con rotabili 

d’epoca si basano quasi esclusivamente sul volontariato, con tutti i rischi e le precarietà 

legati a questo tipo di organizzazioni.  Ciò nonostante alcune consolidate attività, come il 

“TrenoBLU – Treni turistici per il Lago d’Iseo… e non solo”, proprio in Lombardia, sono alla 

soglia del loro ventesimo compleanno.  

La genesi di quasi tutte queste fortunate iniziative nasce per un impegno isolato di un 

gruppo di appassionati, anziché da una strategia commerciale coordinata con altre realtà 

locali e nazionali, anche pubbliche. La necessità di risorse economiche per avviare e 

sostenere queste attività si è rivelata nel tempo tutto sommato limitata.  

Per restare al TrenoBLU lombardo non dimentichiamo che i turisti, una volta scesi dal 

treno, si imbarcano sui battelli della Navigazione Lago d’Iseo, entrano nei musei, pranzano 

nei ristoranti sul lago, consumano nei bar, acquistano prodotti tipici, ecc. 

Purtroppo però l’Italia non ha ancora compreso ed esplorato a fondo il potenziale  di 

questa nicchia di attività, nonostante le poche ma significative esperienze,  sebbene vi sia 



 

 

 

molto di più da offrire, rispetto a molti altri paesi, grazie alla bellezza del proprio territorio 

ed alle sue ricchezze storiche, artistiche, paesaggistiche ed enogastronomiche oltre alla 

particolarità di possedere, da parte di Ferrovie dello Stato, una flotta di mezzi storici 

ferroviari tra le meglio conservate e diversificate di tutta Europa. 

Va inoltre sottolineato che, proprio in questo periodo di generale incertezza economica, 

anche in Italia il settore “tiene”, anzi è addirittura in espansione, grazie comunque al 

desiderio della gente di uscire, di svagarsi, di conoscere posti nuovi in modo originale, 

come solo un treno storico sa offrire. Del resto con vacanze sempre più brevi anche 

l’escursione di un sol giorno, non troppo lontano da casa (e trovando tutto ben 

organizzato), è sempre molto apprezzata. 

Coerentemente con il carattere apartitico dell’Associazione, per le prossime elezioni 

abbiamo scelto di non schierarci direttamente, pur rispettando la scelte fatte da alcuni 

nostri Associati a titolo personale. Tuttavia è chiaro che il nostro sostegno andrà a quelle 

forze ed a quei candidati che dimostreranno di credere, come noi, al valore ed al 

significato di un settore turistico-ferroviario forte, con l’intenzione di dare un segno di 

discontinuità anche con il recente passato in cui abbiamo potuto riscontrare, salvo poche 

rare eccezioni, ben poca attenzione su questo tema. 

Per questo intendiamo chiedere il pubblico impegno dei candidati alle prossime elezioni 

regionali lombarde ed alle elezioni politiche nazionali su questo tema specifico. 

In  particolare chiediamo loro di esprimere idee, impegni e la determinazione a 

supportare fattivamente questo settore che, è stato dimostrato, anche in Italia può 

rappresentare un importante volano economico. 

Riteniamo quindi che tutti i candidati di ogni schieramento possano avere l’opportunità di 

presentare le loro opinioni nel corso del Convegno nazionale “Le ferrovie regionali 

italiane: un patrimonio da difendere e valorizzare”, organizzato da “Co.Mo.Do. – 

Confederazione Mobilità Dolce” (di cui la nostra Associazione è membro fondatore) in 

data 22 febbraio, alle ore 9,30 presso il Teatro della Società “Cesare Pozzo” in Via S. 

Gregorio, 48 a Milano.  

In ogni caso le adesioni dei candidati verranno puntualmente segnalate sul nostro sito, a 

chiusura di questa lettera che sarà riportata nella sezione NEWS. 

 
 

Palazzolo s/O, 13 Febbraio 2013 


